
'Cì

.JT
■Xjt -Am J S O l j t L j  EEHEST'X’

mmtBmétàaBsààiàÈm^àmesBmasasB^assàaBssmsBs

Travi rei ^ ’accordo coi relatore sópra due pònti 
fondamentali.

Innanzi tutto sulla necessità di rendere uniforme

provinole ed ai co m u^T alti fflsugu^fìTralè^arie 
regioni, e in non ^poetili Oasi ihgiustit dalle vicende 
che accompagnarono la proraulgazioifè’della legge 
Casati. I

E in secondi) luogpJraL modo col jguale il rela­
tore risolve 1 a'questione de 11’insegnàtìento classico, 

L’abbandono del sistema della legge Casati — 
la quale, imitando la Germania e seguendo ì ’ordi- 
namentq, austriacp, dopo Finsegnaraento elementare, 
divide subito/ rinsegnam enthpb dùe:r§®i, clas| 
sico e l’altro tecnico - pef sostituirvi iì sistema che" 
si ricollega a -queilo applicato dalla republica Ci. 
salpine e che ritarda di tre anni la biforcazione, 
è ’Certo ,ciò che costituisce il «arattore più - impoH 
tante del nuotr^;.p|>^ftò.“péréhÌ. pojièJ.s'i^r|..:pas^ 
nuoYe^tutta jt’edificio delle seno le secondarie. 1
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V* ir

s
<_ w rv  t.

;ùn ,bastone\.nérdx lo# jpomo 
d'argento è pregalo di iarÌQ_tenere alla Tipografia 
del giornale.
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• Le notizie cirpà il movimento e, prezzo dei vini, in
> x > t^  A i  1 V.' »•* i  ‘ ’ - » t-jf.l • ' y  ■ '* '  ■■ ’

.g^e.^le^cqntipuanp essere tristi. A(.Vittoria;, ip 
provincia di-^ir^tusa. città dove, jpbbpt-da ;il . rac- 

,cpjt,pt delj’iyja,, e ne|Ja pianura ia soda ad; attestare 
ì f .$ * |M W k : FjHìc^PÀ^»! tPriW  iflW.Mtà vajgopp

i- > ; *=.
: t)A.Marsala, perdura la palmo. ed il ribasso, nei sprezzi 
e-ciò porcliè le . spedizioni ; per Malta e per altri 
jiipghi.) divennero scarse., pep. man.cpnwsdi richieste.
. Nella provincia di Catania, bepqhè,a.Mascali.Rir 
posto,( Óo^có e.cc. sì offra la prima qualità, dp t j  
a ’13, le U seconda da 8 a 10 lire [’ettolitro, tuttavia 
j.tdep.o^iti .rigurgitano lalmente di yinj, ,93,„temere 
che T|upha,pàrter dì essi abbian^, a soffrire aUp 
svegliarci dei calori. . ‘ •
' k  No'jcprà nel. Napoletano, la prima qualità lire 

j.a prima vale .23 e (Jla secondi 
18 YfréVaìì ■ettolitro.A  .Barletta si vende la qualitàt ; i  J 1 i f.  !*<.'. j 1/ ( ■ < .  ,  • ■ :>•* ■ i' •.» ■
superióre da 26 a 28, ia buona da 19 a 21. e nei 
dintorni la prima da 16 a 18, e la seconda da 8

ì ì S V » » .
1 .^lejffe Vpgtie i vini scelti valgono, da 14 a 18. ed 
i^jCoijent,i; 4 :| 'Ì6 a Ì2 lire l’ettolitro. {Ma per quanto 
^jano; riqvil|ti‘i prezzi, mancando Ja ricerca, .dal 
capo, luògo dpjla. provincia che siede in una lingua 
gj. terrà clip sporge nell’Adriatico« poco lungi dal 
golfo di Manfredonia, sorgono y,pei.,di dolore, e di 
protesta, per la tremenda crisi vipifpra phe affligr 
ge quelle forti e laboriose popolazioni, \

J.n Toscana! i, vini, si sostengono abbastanza bene 
a motivo delle continue domande per il consumo 
interno. Nella, Maremipa e luoghi vicini, si quotaqp 
óa L. 20 a 23. l’étto,litro, nei,.piani d;iJP‘?M  colline 
da 17 a 2 4 , a Lucca e colline d ^ l é  A ad Em- 
p/Ô i da 28 a 34, a Siena e colline, da ,30 a. 36. Il 
Chianti cosi distinto éd apprezzato,; pon?e; vmp da 
pasto., la prira*| qu^liifr si. vende lire 34, jp seconda 
o%, ,la terza 28, . c di pianura,26,23 e lJalFpWoUtro; 
r AalVfjSi|pva nella passata,quindicina, perleriqhip- i 

sfe. piuftos^o viveì si. dél’tagjiayano i i;yipj di Pie,.  ̂
^ ? ì ^ f P r9)VfFW®n? § a ,  40 l’etto- 2 

%V8UòtU1da,),8 1a l2?f a sJi-,r,!-,i ,• 
i ̂  4 ‘1 i .Jonp^vl^flugle Mijdipou^PJte.noente

iÌ M tfat^-;qpU,c,'asseipbjée d‘# A ti 
dito, e di imprese, va dimostrando L^„ipodó'iippor, 
perite, r^cremenjtq^e la potenza del suo, movi mento

un fpqia ..Rinvio,«w>%
ÌÌ/:l;pi^raj?colp,o.,deL gp/ie^rale deprpzarftgnto.

vpfliloMO piu^pjttònbeqe,,;la p p m

qualità da 50 a 6Ò lire l’ettolitro, e la seconda da 
40 a 48. ,j

Rispetto al nostro"'"circondario quale piega ha 
preso nel decqrs%4U^f'il-com m ercio,dei vini sia 
nei prezzi, corbe nel1e|richieste? Secondo le notizie 
ricevute da ottima sorgente, tanto nel primo che 
m elsecondo casofesi ̂ guadagnarono alcuni punti. 
Nella zona di Ali<^ ftèlcolle si sono vendute par­
tite di «[ualcbé; entità da 22 a 26 lire Tettolitfeo, e 
così a Ricaldone^ e Caétélrocchero, degnò di Sórte 
migliore, perché cóntihuk a coltivare con diligente 
perspicacia, i vitigni di dolcetto.
' Nel-comune dP-Grògnardo, ché incontra una g?àve 

spesa nel, compimento .di una comoda strada ..car». 
re ttiera . per facilitire ló smercio de’ suoi'prodotti 
i vini si esitano Sa lire*28 a 31 l’ettolitro, ed à 
Stfevi da 2!5 a 28.;Vf proprietàri ed i vignaiuoli del 
territorio di Rivalta, appassionati per la coltura in­
tensiva, da cui traggono abbondante raccolto,'ven^ 
dono da lire 18 ir 2i  T ’etto|itro per'cui perdendo^ 
nel prezzo, trovano un inpenso nella quantità, i

A Carpendo e Montaldo. due centri di forte pro*i 
Suzione,..„ónda evitare jl  disturba del.lravago,«d il t  
pericolo dei calori estivi, si vende da 20 a 25 lire 
l'ettolitro, el lo stèsso vàie per ‘Orsart e- Morsasco.
; Nel mandamento di Mombaruz^o si cedono.,da 

24 a 26 lirej l'ettolitro, e tenuto conto del|’anpaU: 
critica, bisógna riconóscere, che colà5 fin da priri-i 
ibiplit^',ft' moiiiitfèl^'^vtólfero si èfàttò c8ià una certa 
attività, e con^fòfeóre'iiquilibrio dal'prélizo dell’iivà. ;

A Bistagno e Jdintorni;iche par'm oliv i nòti, ih 
raccolto ri#acl sparsq,/i vipi si,^sitano da 20 a 22 ; 
lire rettnl|tr<|. . ( ... I

Nella!iBòrgàià di M,oìranó si vende da 26 a 32' 
Irrè Teltòlitrò, e ló stesàó prezzò'éùl mercato d’Acqiii ; 
con alcune partiteci'negozianti di Brescia, Monza ! 
e (Liguria. Rigpartlor.ad Acqui,, ci pentpdtiamo di 
fare un apprezza^aentp,|jché i detentori teyranpp in : 
quel conto che puÓ valere, ed è eòe i virifessendo 
btfoni1 devonb‘prestoTubire un altro rialzo per di­
verse circostanze; fra cui; quella del tiacqòisto del 
Pacoenpata clientela. j  - , ,, ;

Ma .considerato il commercio dei vini nelje sue ( 
linee jge rie rati- vi ha spérahzà che il trattate colla 
èVizterk. àrriVi é ildikré cònVénierite sfógo ai nostri* 
vinii]e cosi li vagheggiato modus viveitdi icolla Fran ci 
D.al .trattato colla Svizzera .qualche vantaggio si ot­
terrà, ma resp.ortazione, tenuto calcolo delle con­
dizioni e^onothiche, e costumi di quolla terra della 
libertà, noti sarà certamente tale da determinare 
una grande vivacità, e: rialzo nei prezzi.

Riguardo alla Francia, sfortunatamente la guerra 
delle {tariffe durerà accanita chi sa fino a quando 
se non vengono sirientite od attenuatele esplicite 
dichiarazioni fatte dal ministrò degli esteri, Spuller 
nella seduta del 30 spirato mese.

Unitiva richiesta alla Società del gaz di ribassarne 
il prezzo, fissandogli breve termine per rispondere, 
e di studiare il modo di attuare un altro mezzo 

. di illuminazione da adottarsi in caso di risposta ne­
gativa. "He.

Noi speriamo che la; commissione eseguirà pre­
sto il mandato è potrà troverò mediante l’ accon- 
discenza della Società lina soluzione soddisfacente

Wr- ■■ .  ■ ,  . .  s f  :

alle gravissime questioni.

SERATA Di B E N E F I C E N Z A
; J3, i  •

I J
Pubblichiamo volonlieri il resoc'ónto finanziàrio 

comunicatoci dal Comitato per la serata a favore 
dell’Asilo infantile. [■'■'■■■■

, ENVIUVA
Sedie chiuse N. 170 a i .  3
Galleria biglietti N ..J08 a .L . 2 ..........  -
Platea € 330 « 1 « 330
UP; biglietto Platea ^enza numero - f> j V ■ ; € ;tL 

iibiéri^l^Ma W i '}il- " 4 Ì t
Oblazione Società del Gai « 40

la
Dolentissimi che la mancaza dello spazio non ci 

abbia permesso di dar conto, coinè era nostro de­
siderio e dovére, dèlia riunione- Che ebbe luogo 
domenica 34 Marzo, tra i consumatori del gaz nelle 
sale del. Gasino, ne diamo ora. quantunque in ri­
tardò, un breve cenno.

’Sc'ópo‘della riunione, indetta dalla presidènza 
degli esercenti; era^ come' tutti sanno, di veder 
modo di otlpnerq un sensibilè ribasso sul prezzo 
del .gaz, questiQ^e* di molta- iipportapza che attirò 
afl’adiinanza prèssochè tutti i consumatori. Si di- 
éébitiséM\1 ngariììéh'tè* ed ' ’ààsènirèUùiènte,1 à i l; 1 fecero 
confuontiiOpportuni.’ dati dal Presidente sig. Pasto- 
r\p9 :Pj elrp,i q;.fii,ì riponobbopriooifi fosse y.necessario 
di prendere^ una energica, deliberazione no ed i api e 
la quale si potésse ottenere qualche pratico risultato.

Dopo osservazioni di Bònzi^lia, Bórréarii Giusep­
pe,; Baràlls ed altri,1 si; procedette; Òlla nomina di 
una commissione dandole incaricò di'fàré unà! ditJ
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\ 1! ; j
TOTALE dell’entrata L. 1514,00_• !• l’ji, ,i • Fi' ' I ‘j J
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A Iyaldi per fitto Teatro • iH.: L.^4&0;
Tassa d’apertura , ( . u , ,<iil30
Stampa r’.t i i .! .. .« ,h35,.-
A' Daraiiiiò « .30 ‘
Personale d i ‘servizio ; r‘ 1,:'t ’ 47 '
A Restellii per addobbo; e-fitto sedie * " :f25 ' 
Carta e c.OjIofÀ u : ì >
Petrolio, candele e marche da bollo « ;|5,5Q
Consumo gaz « 39

. L. 209,501 • ; l: - • . • - -• . . •• ' : ’ • ?
TQ ^,LE  Entrala,;. , -L. 1514,00 ;

'TÒLTALE Uscita L. 209,50
• | / l . , j 1 ‘ i . ' ' / • 1 il > —l

TOTALE Introito nettp. 1304,50 olu;)i!.
Versale nella cassa ‘dell’Asilo.

11 Comitato ,ci prega di porgerà pubblici ringra­
ziamenti alla musica, alti signori Bruni fabbricanti 
di m obilitai si^. Garelli pittóre, al èig. Scati im­
presario per l’affissione, al sigi Ghioòei chb gentil- 
mente rinunziaronp ad ogni compenso, nonché alla 
Società anonima proprietaria,, dell’officina gaz, per 
la elargizione della somma di lire quaranta ,à ( faj 
vòre del l’istituto beneficato. ' ..........

FRA TOCCHI E TOGHE
;;i

In Tribunale 1 1

Udienza 25 Marzo =  Incesto - Caviglia Giacomo 
di Morsasco, contadino, era chiamato a rispondere 
del reato di incesto in linea retta discendentalè 
jier avere, durante' circa tre anni;"’abusato carnal­
mente della propria figlia. ’’ r ‘:>ì(‘*'

Il processo si svolse a ponte chiuse, ei lec> ri9ul4 
tanze del dibattimento fecero si, che. il ..Tribunale 
condannò il Caviglia alla pena del carcere per 
cinque anni, con decadimento da ogni diritto di 
patria potestà. 11 condannato introdusse ‘ appèllo 
dalla sentenza del Tribunale«v>iM ero! «I

• i i '  . ! i- r  ' • x  ' : )  V ; ' ! - “ ■> .

fàrii^'BisióGióbànìiì fu Sani itili, re s id en ti sulle 
fini idi- 'Acqui,1 regione Barbato; im pritàtó’dipkrétctìi 
furtli di. oggetti esposti alla fede pubblica*'su mer- 
cati di diverse cjttà, venne conpp|cssiyappefltO fiWri 
dannato' alla pena ilei carcere per venti mesi.j(U,lS 

Difensore —■ Avv, Mascherivi.


